
 

 

 

 

 

 

Ai  Presidenti Sen. Luciano D’Alfonso e Sen. Susy Matrisciano  

Ai  Senatori Commissari 
      delle Commissioni riunite 6° Finanze e tesoro e 11° Lavoro pubblico e privato,                                           

      previdenza sociale 

 

Roma, 02/11/2021  

 

 

Oggetto: Decreto Legge  146/2021 Misure urgenti in materia economica e fiscale,                   

a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili A.S. 2426  

 

 

Contributo dell’ Istituto Nazionale Tributaristi (INT)  

e dell’ Osservatorio nazionale sulla fiscalità di Confassociazioni 
 

 

Stimatissimi Presidenti e Senatori Commissari, 

 

si ringraziano i Presidenti di Codeste Ill.me Commissioni parlamentari per avere 

richiesto una documentazione sintetica, sulle questioni di nostro maggiore interesse 

relativamente al D.L. in oggetto. 

 

Il Decreto Legge oggetto di conversione, sembra contenere per talune 
problematiche più interventi correttivi o ponte con la Legge di Bilancio per 
l’anno 2022, che interventi volti ad introdurre soluzioni per la crisi che 
attanaglia il settore economico soprattutto quello delle micro imprese e degli 

studi professionali, pur apprezzando la semplificazione del patent box,  il 
rifinanziamento di taluni ammortizzatori sociali e dell’ecobonus. Pertanto ci si 
limiterà ad analizzare il contenuto di alcuni articoli che si ritiene debba essere 
implementato.  



 

 

 
Artt. 1-2-3 
Riapertura dei termini per i contribuenti decaduti dalla rottamazione ter e dal saldo e 

stralcio: si fissa la data del 30 novembre 2021 per il pagamento delle rate relative al 

2020 e al 2021 da febbraio a luglio. Con un versamento integrale delle somme 

dovute, il pagamento è considerato tempestivo. Si allungano i tempi ma resta la 

difficoltà di pagare un conto così elevato in un’unica soluzione e in una situazione 

che ancora sconta gli effetti della crisi legata alla pandemia. Per cui l’unica 

possibilità, per non rendere più difficile una situazione già pesantissima, è la 

revisione totale delle iscrizioni a ruolo ed una rateizzazione pluriannuale delle stesse 

con interventi ad hoc in Legge di Bilancio. Inoltre si deve ancora una volta 

evidenziare che, se da un lato viene posta  la giusta attenzione per i contribuenti in 

difficoltà economica ed intestatari di cartelle esattoriali per imposte, tasse o contributi 

non pagati, nulla invece viene fatto per i contribuenti che abbiano ricevuto, ad 

esempio, comunicazioni di irregolarità (c.d. avvisi bonari), il cui mancato pagamento 

le trasformerebbe nella notifica di ulteriori cartelle che  andrebbero ad alimentare il 

“mare magnum” di ruoli non riscossi, aggravando una situazione già di per sé 

drammatica. Pertanto, poiché nel periodo pandemico ancora in corso, a 

differenza dell’istituto della riscossione tramite l’Agenzia a ciò deputata, poco o 
nulla, come suddetto, è stato fatto relativamente ai pagamenti gestiti 
direttamente dall’Agenzia delle Entrate dei cosiddetti “avvisi bonari” 
(comunicazioni di irregolarità da controllo automatico ex art. 36-bis DPR 600/73 e 

54-bis DPR 633/72 e comunicazioni da controllo formale ex art. 36-ter DPR 

600/73), delle comunicazioni relativamente ai redditi soggetti a tassazione 
separata (ex art. 1, c. 412, L. 311/2004) e degli istituti dell’acquiescenza, 
dell’accertamento con adesione e del reclamo/mediazione. Sarebbe opportuno 
concedere a queste tipologie di pagamenti anche rateali, la possibilità di spostare 
in avanti le scadenze, in deroga al ravvedimento previsto dall’art. 15-ter, c. 6, DPR 

602/73, anche aumentando retroattivamente il numero delle rate non pagate prima 

della decadenza, oltre ad una adeguata forma di moratoria con una remissione in 

termini per le rateazioni decadute entro la fine del 2021, regolarizzando lo scaduto 

con pagamenti rateali allungati o posticipandolo alla fine del piano di rateazione. In 

alternativa si potrebbe sospendere la decadenza (anche ai fini di un eventuale DURC 

qualora fossero compresi importi relativi ad INPS) e rinviare i pagamenti scaduti alla 

futura emissione nel successivo biennio del ruolo ex art. 15-ter DPR 602/73, ma 

senza applicazione della sanzione intera, permettendo di fatto la prosecuzione della 



 

 

rateazione decaduta nei due anni successivi tramite i piani rateali dell’agente della 

riscossione. 

  

Art.5 comma5 
 

Apprezzabile l’intervento di semplificazione del comma 5 per l’utilizzo del credito 

d’imposta a sostegno della cultura. 

 
Art. 5 comma 14 
  
Un approfondimento merita il comma 14 che stabilisce l’estensione della 

possibilità di apporre il visto di conformità anche ai revisori legali. Sono pertanto 

abilitati a tale funzione gli iscritti nell’albo unico dottori commercialisti ed esperti 

contabili , gli iscritti nell’ albo dei consulenti del lavoro, i tributaristi iscritti nel ruolo 

dei periti ed esperti in tributi ed i revisori legali. Si condivide ed apprezza 

l’ampliamento ad altra categoria professionale, ma ora è necessario che siano 
abilitati anche i tributaristi qualificati ai sensi della Legge 4/2013 e certificati ai 

sensi della Norma UNI 11511 che,  nell’esercizio della loro attività professionale, 
forniscono assistenza e consulenza contabile e fiscale, nei confronti dei 
contribuenti e delle imprese, con i quali si instaura un rapporto di 
collaborazione e di fiducia. Professionisti abilitati alla funzione di intermediario 
fiscale ed all’assistenza e rappresentanza del contribuente ai sensi dellart.63 
DPR 600/73.  L’estensione dell’abilitazione all’apposizione del visto di conformità, 

oltre a cancellare una evidente discriminazione, sarebbe senz’altro coerente con il test 

di proporzionalità nella conservazione delle riserve professionali, che sarà reso 

obbligatorio in attuazione della Direttiva 2018/958. A tal fine giova ricordare che, 

alla luce del diritto comunitario, la previsione di attività riservate a taluni 

professionisti, alle quali corrisponde una restrizione delle attività libero professionali, 

può essere giustificata solo sulla base di finalità di interesse generale riconosciute dal 

diritto dell’Unione e nel rispetto del principio di proporzionalità. 

 
 

Capo III  

Rafforzamento della disciplina in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro 

 



 

 

Art. 13 

Il potenziamento dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, l’introduzione di norme più 

severe sul lavoro nero e l’inasprimento delle sanzioni per le violazioni delle norme di 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, sono interventi  ovviamente condivisibili, ma 

al contempo dovrebbe essere l’ occasione per una maggiore distinzione e 

diversificazione tra tipologie di lavoro e tra imprese strutturate e micro imprese e 

studi professionali.  

A disposizione per ogni approfondimento in merito, si porgono deferenti ossequi. 

 

Riccardo Alemanno  -  Presidente dell’Istituto Nazionale Tributaristi e 

dell’Osservatorio nazionale sulla fiscalità di Confassociazioni 

Giuseppe  Zambon  -  Vice Presidente dell’Istituto Nazionale Tributaristi e 

Segretario Generale dell’Osservatorio sulla fiscalità di Confassociazioni 

 

 


